
 

 

 
Corso FAD 

PREVIDENZA E PENSIONI 
 

GIORNATA 3: 

IL CALCOLO DELLA MISURA DELLA PENSIONE: 

QUOTE A-B-C 

 

 

 

 

 
Ufficio di riferimento 

 
Operatori degli UFFICI PENSIONI degli enti i cui dipendenti sono iscritti all’ex 

CPDEL-CPI- CPS-CPUG, che devono occuparsi delle pratiche previdenziali, 

quotidianamente o a volte anche solo sporadicamente e pertanto devono 

confrontarsi con questa complessa materia. 

 
 

Obiettivi 

 

La normativa in materia previdenziale è diventata molto vasta e complessa 

poiché quasi ogni anno le leggi di stabilità o provvedimenti emanati ad hoc, 

modificano quella previgente ed istituiscono nuovi istituti. 

Anche se la prestazione pensionistica viene erogata dall’INPS, è tuttavia 

molto importante conoscere come si calcola l’importo della pensione di un 

pubblico dipendente nelle sue tre Quote A-B-C, per razionalizzare il più 

possibile i tempi di lavoro a disposizione, per controllare e sistemare 

correttamente la posizione assicurativa del dipendente prima della 

spedizione sulla scrivania virtuale dell’INPS, per controllare il provvedimento 

di pensione inviato dall’Istituto. 

 

 
Indice e contenuti 

del corso 

 

Si prenderanno in considerazione: 

➢ La normativa vigente al 31/12/1992 per le quattro casse degli 

ex Istituti di Previdenza del Ministero del Tesoro: CPDEL, CPS, 

CPI e CPUG (Legge 965 26/07/1965, Legge n. 87 del 

04/02/1958, Legge 24/01/1986 n. 16, Legge 24/01/1986 n. 16) 

e il DPR 1092 del 29/12/1973 per i dipendenti civili dello Stato; 

➢ I due elementi richiesti per il calcolo della pensione: la 

retribuzione di riferimento e l’aliquota prevista dalle norme di 

legge sopra richiamate; 

➢ Il nuovo sistema di calcolo introdotto dal D.L. n. 503 del 

30/12/1992 a partire dal 01/01/1993: le due Quote A e B 

retributive per i dipendenti che al 31/12/1992 avevano più o 

meno di 15 anni di contribuzione; 
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➢ La Riforma del sistema pensionistico introdotta dalla Legge n. 

335 del 08/08/1995 a partire dal 01/01/1996: l’introduzione 

della Quota C contributiva e le ricadute sul sistema di calcolo 

della pensione; 

➢ Il DL n. 201del 06/12/2011 convertito in legge n. 214/2011 

(Legge Fornero): applicazione della Quota Contributiva per 

tutti i dipendenti a decorrere dal 01/01/2012; 

➢ Legge di Stabilità del 2024 n. 213 del 30/12/2023: nuovi criteri 

di calcolo delle Quote retributive A) e B) in applicazione della 

nuova tabella allegata alla legge; 

➢ Legge di Stabilità del 2024 n. 213 del 30/12/2023: ambito di 

applicazione della nuova tabella; 

➢ L’importante novità introdotta dalla Legge di Stabilità 2025 n. 

207 del 30/12/2024 art.1, commi 162, 163, 164: l’ambito di 

applicazione della nuova tabella per il calcolo delle Quote 

retributive A) e B) si applica anche al compimento del 65° anno 

di età del dipendente; 

➢ Il calcolo della Quota C contributiva ex Legge 335/1995: il 

montante individuale dei contributi accantonati e il coefficiente 

di trasformazione; 

➢  Servizi prestati a part time: quali retribuzioni utilizzare per il 

calcolo della pensione: come influisce il part- time sul diritto  e 

sulla misura della pensione (Informativa INPDAP n. 68 del 

22/07/2002), la media ponderata per il calcolo della Quota A) 

della pensione (Informativa INPDAP n. 1 del 09/12/1988); 

➢ I servizi giornalieri e i servizi a orario ridotto: come si devono 

valutare per il diritto e la misura della pensione; 

➢ L’art. 80 della Legge n. 388/2000 (invalidità civile con 

percentuale superiore al 74%): i benefici sul calcolo della 

misura della pensione (Informativa INPDAP n. 75 del 

27/12/2001); 

➢ Non vedenti: l’art. 9 della Legge n. 113/1985 e l’art. 2 della 

legge 28 marzo 1991, n. 120, i benefici sul calcolo della misura 

della pensione Quote A e B retributive, la novità introdotta 

dall’art. 1, comma 209, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 

(Legge di stabilità 2017) sul calcolo della Quota C contributiva; 
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➢  L’Opzione donna: come si calcola la prestazione e quali 

retribuzioni utilizzare (Legge 23 agosto 2004, n. 243, Art. 1, 

comma 9, Circolare INPDAP n. 39 del 24/07/2000); 

Si valuterà infine quali sono le considerazioni da fare circa la 
convenienza o meno dell’accettazione di un riscatto o di una 
ricongiunzione, sulla base della collocazione dei servizi temporali 
eventualmente riscattati o ricongiunti e del conseguente sistema di 
calcolo della prestazione pensionistica. 
 

 
Note 

 
Il corso si compone di più video registrati e per ciascuno di essi è presente il 

relativo materiale didattico. 

 

I video vengono resi fruibili in successione, dopo che è stata completata la 

visione del precedente. 

 

Attestato finale di partecipazione scaricabile dopo la visione di tutti i video in 

sequenza. 

 

 
Durata 

 

 

3 ore ca. 

 
Prezzo 

 

 

€ 90,00 (oltre iva se dovuta) a partecipante. 

 
Docente 

 

Dott. Baroncini Luigi - Istruttore Direttivo Amministrativo presso l’Ufficio 

pensioni – Uff. Personale dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna fino 

a tutto l’anno 2021. 

Coautore fino al 2021 della Guida al Personale n. 5 – Trattamento 

Previdenziale edita da CEL EDITRICE. 

Consulente in materia previdenziale presso alcuni Enti Locali ed ASP.  

Consulente in materia previdenziale per i pubblici dipendenti di Enti Locali e 

Sanità presso il Patronato INCA CGIL di Ravenna e il Sindacato Pensionati 

SPI CGIL di Ravenna.  

Formatore presso diverse società private ed enti. 

 

 


